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ADDIO ANDREA!
TESTIMONIANZE

COLLEFERRO - E’
stato avviato da poche
ore il potente generatore
elettrogeno dell’impian-
to di biogas di Colle
Fagiolara di proprietà
del Consorzio Gaia. 

Il motore, cuore dell’
impianto, è partito al
“minimo” per poi vede-
re aumentare il “gas”
fino a raggiungere il
ritmo di pieno regime
entro le prossime giornate
in cui l’impianto verrà
sottoposto a collaudo. 

Centrale
“biogas”
attivata

Colleferro

di PAOLO TOMASSI

La notizia della
morte di don
Andrea Santoro è
stata percepita da

me come un fatto incredi-
bile: lui era in classe con
mio fratello maggiore ed
io frequentavo anche lo
stesso liceo, nella classe
immediatamente inferiore. 

Ho lucida in mente la sua
fragorosa risata adolescen-
ziale, ma anche le discus-
sioni, pacate, con la sua
voce baritonale e le sue
acute riflessioni. 

Quante volte abbiamo
giocato a football e credo
anche di avergli allungato
qualche intemperante cal-
cione per impossessarmi
della palla. Morto, ora, ucci-
so da martire, mentre in
un’area di confine tentava di
allacciare ponti e dialoghi
con coloro che sembrano
diversi, ma che in realtà lui
considerava fratelli. 

Lavorare in aree lonta-
ne ed inspiegabilmente osti-
li è difficile, perché ci si
trova continuamente a ricer-
care equilibri instabili tra
fattori culturali, religiosi ed
etnici, che solo una sapien-
te arte dialogica riesce ad
individuare, solo l’umile e
coraggioso desiderio di farsi
sentire vicini riesce a guar-
dare, attraverso mura che
non hanno finestre, perché
fatti crescere da una primi-
tiva paura della diversità,
che facilmente si tramuta in
ostile aggressione. 

Com’è avvenuto ad
Andrea, mio povero amico.
Verrà certo chiarito il
movente dell’efferata ucci-
sione di un “uomo di bene”
che riconosceva al prossimo
il rispetto e la dignità, che
non pretendeva per sé, per
primo. 

Ho letto che la sua era
una coraggiosa, silenzio-
sa, testimonianza. 
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Questo allegro periodo prequaresimale promosso dai pediatri e dagli  esperti: stimola la fantasia

Tra fatine, supereroi, moschettieri, damigelle e principesse i nostri bambini si...scatenano

Il Carnevale, fa sempre bene!

Carnevale, gioia dei piccoli..ma anche dei grandi

Don Andrea Santoro

Fatine,supereroi,
moschettieri e prin-
cipesse... i pediatri
italiani e gli esper-

ti “promuovono” a pieni
voti le mascherine e i tra-
vestimenti del Carnevale.
Hanno un impatto positivo
sui bambini e gli adole-
scenti, spiegano gli esper-
ti. Il rito dei giorni di Car-
nevale stimola infatti la
fantasia e l’aggregazione,
combattendo allo stesso
tempo l’isolamento e la
sedentarietà. 

Lo rivela un recentissimo
sondaggio realizzato in
occasione del ventottesi-
mo Convegno europeo
“Giornate pediatriche inver-
nali” svoltosi a Madonna di
Campiglio, su 100 pediatri
italiani (divisi fra Nord-
Est, Nord-Ovest, Centro e
Sud-Isole) che hanno in
cura ottantamila ragazzini
da 0 a 18 anni. 

Se in molti si dicono
favorevoli a mascheramenti
e feste, però, c’è anche una
fetta dei pediatri italiani
decisamente contraria. 

In particolare si temono
lesioni e infortuni da petar-
di e da giochi eccessivi con
la schiuma. 

Inoltre molti pensano che
questa festa sia diseducativa,
perchè favorisce gli ecces-

si. Nessun rischio, invece,
per i piccoli allergici lega-
to a coriandoli, polvere e
stelle filanti. 

Nessun pediatra si è detto
infatti preoccupato per que-
sto aspetto. A conti fatti
comunque i dati del son-
daggio evidenziano una
promozione quasi a pieni
voti di mascherine e annes-
si. 

Aiutano i maschietti a
identificarsi con l’eroe
buono, come Zorro, e le
femminucce a immaginar-
si nei panni di personaggi
leggendari o autorevoli,
come fatine e principesse. 

E’ bene, raccomandano
gli esperti, lasciare liberi i
piccoli di scegliere la
maschera preferita, lascian-
do spaziare la fantasia, senza
troppe paure che prenda-
no freddo o si facciano
male. 

Ma le maschere sono
consigliate anche ai genitori? 

Se si partecipa a una festa
mascherata per grandi e
piccoli è bene travestirsi e
farlo con cura. 

Ma sarebbe decisamente
meglio evitare di essere il
solo papà mascherato, così
si potrebbe mettere pur-
troppo in serio imbarazzo il
piccolo.

A. P. I. 

Le forti preoccupazioni della Coldiretti
per l’influenza aviaria arrivata anche in Italia

FROSINONE / Resta la grande incognita della psicosi di gruppo e il calo delle vendite

FROSINONE - L’influenza aviaria preoc-
cupa l’83 per cento degli italiani che rap-
presenta un valore sensibilmente superiore
rispetto alla media europea del 67 per cento. 

E’ quanto afferma la Coldiretti ciociara,
in riferimento alla conferma della presenza
del virus dell’’influenza aviaria H5N1 nei cigni
selvatici in Italia, sulla base delle elaborazioni
effettuate sull’indagine Eurobarometro sui
rischi percepiti dai cittadini, in corso di
pubblicazione. 

Nonostante uno zoccolo duro del 15 per
cento che dichiara di non avere paura,
secondo i risultati dall’indagine - precisa la
Coldiretti - i consumatori italiani sono i
più preoccupati dell’intero universo comu-
nitario, preceduti soltanto dagli abitanti di
Malta. Di fronte all’emergenza - continua la

Coldiretti - sono le associazioni dei consu-
matori a dimostrare maggiore credibilità
da parte della popolazione nazionale, con una
percentuale del 31 per cento superiore a
quella dell’Autorità pubblica (28 per cento)
e addirittura del mondo scientifico (23 per
cento). 

«Si tratta di risultati che - sottolinea il pre-
sidente della Coldiretti di Frosinone, Loris
Benacquista - impongono grande respon-
sabilità per evitare che ingiustificati allarmismi
si traducano in una psicosi che rischia di dan-
neggiare imprese e cittadini. C’è la necessità
- continua Benacquista - di tutelare un set-
tore che per effetto della psicosi ha già
subito per i minori consumi danni stimabi-
li in 500 milioni di euro nonostante le ripe-
tute assicurazioni sull’assoluta assenza di rischi

nel consumo di carne di pollo espresse dai
più autorevoli esponenti del mondo scientifico.
Il settore avicolo con oltre 6.000 alleva-
menti, 80mila addetti tra aziende zootecni-
che e strutture di trasformazione e com-
mercializzazione e un fatturato comples-
sivo vicino ai quattro miliardi di euro, rap-
presenta una realtà da primato nell’econo-
mia nazionale».

«Di fronte alla dimostrazione di efficacia
nei controlli – ha detto il direttore provinciale
Roberto Palù - occorre evitare gli allarmismi
e tenere conto innanzitutto che si tratta
comunque di uccelli selvatici che nulla
hanno a che fare con gli allevamenti italia-
ni. Servono  - ha continuato Palù - interventi
per la sicurezza alimentare che prevedano test
di controllo programmati...».

Lui era lì; voleva che si
sapesse che era lì, pronto ad
ascoltare prima che a par-
lare. Ho letto anche di una
recente lettera scritta a Mar-
razzo, Presidente della
Regione Lazio, per rice-
vere in aiuto qualcosa che
contribuisse ad istituire un
centro interculturale ed
interreligionale, tre biblio-
teche per cristiani, ebrei e
mussulmani, anche con
spazi comuni però, dove
potersi incontrare e stringere
mani diverse, ma intelli-
genze vicine. 

Una testimonianza la sua,
venuta alla ribalta e diffusa
sui media, che fa giustizia
sulla violenza e la cultura del
fondamentalismo che, inve-
ce, mira a dividere ed allon-
tanare. Grazie Andrea della
lezione che ci hai dato
morendo, del coraggio che
ha vinto ogni paura, della
fede che hai saputo testi-
moniare, del testimone che
ci chiedi di raccogliere dalla
tua mano aperta, inerte,
distesa sul pavimento della
tua chiesa, che tu non vole-
vi fosse la tua, quanto un
luogo comune per avvici-
narci con il sorriso ed il
desiderio di comprendere. Un carico di polli colpiti da aviaria

VALMONTONE -Anche
nel ridente centro casilino
della Valle del Sacco tante
famiglie spesso sono costret-
te ad affrontare il problema
abitativo.   A Palazzo Doria
Pamphilj, l’amministrazione
comunale ha presentato le sue
proposte operative per  risol-
vere il problema.

Verranno realizzati
quattrocento alloggi

VALMONTONE / Emergenza abitativa
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